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COMUNE DI MONTECHIARO D’ASTI 
Provincia di Asti 

 
Telefono 0141/999136 – 999027 – Fax 0141/901128 – e-mail montechiaro.asti@inwind.it 

 
 
 

GARA PER L’AFFIDAMENTO IN CONCESSIONE DI MICRO ASILO NIDO COMUNALE 
 
 

GRIGLIA DI ELABORAZIONE PROGETTUALE 
 

E’ gradita una elaborazione progettuale concreta, sintetica, coerente nei suoi aspetti educativi, 
organizzativi, gestionali ed economici-finanziari. 
 
A) PROGETTO ORGANIZZATIVO/GESTIONALE 

descrivere nel dettaglio il progetto di funzionamento del micro-nido specificando: 
• orari 
• criteri per la formazione dei gruppi di lavoro 
•  criteri per la formazione dei gruppi – sala bambino 
• criteri per l’organizzazione del lavoro del personale educativo, del personale di cucina e 

del personale ausiliario 
• calendario scolastico proposto (minimo da settembre a luglio) 
• turni del personale 
• gestione attività di cucina 
• alimentazione del bambino, proposta di menù, caratteristiche merceologiche dei prodotti 

utilizzati ed elenco dei fornitori 
• gestione attività amministrativa, nei confronti delle famiglie e dell’Amministrazione 

concedente 
 
B) SCHEMATIZZAZIONE DI BUDGET PER IL RAGGIUNGIMENTO DELL’EQUILIBRIO 

ECONOMICO-FINANZIARIO, A PARTIRE DALLA TARIFFA LEGATA AL COSTO DEL 
SERVIZIO  
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SCHEMA INDICATIVO PER LA PROPOSTA DI EQUILIBRIO ECONOMICO FINANZIARIO 
 

USCITE Importo annuo 
PERSONALE   
 Educativo  

 Ausiliario  
 Cucina  
 Coordinamento  
 Amministrativo  

MANUTENZIONE ORDINARIA 
(con indicazione a margine delle soluzioni gestionali adottate) 

 

FORNITURE  
 Vitto  
 Utenze  
  telefonia  
  elettricità  
  acqua potabile  
  gestione gas  
  manutenzione impianti  
 Materiale igienico sanitario  
 Materiale didattico e beni vari di consumo  

FORMAZIONE  
PROGETTAZIONE  
PUBBLICAZIONI E MARKETING  
ALTRO  

 
* deve essere indicato l’importo posto a base di gara, pena l’esclusione dalla gara per violazione della par 
condicio 

 
 

ENTRATE Quota mese Quota anno 
Tariffe frequenza tempo pieno e/o part time*   
Altre tariffe proposte per servizi integrativi   
Risorse del concessionario   
Altro   

 
*Devono essere indicati gli introiti derivanti dall’applicazione delle tariffe più alte 

 
C) PROGETTO EDUCATIVO 
 

a) indicazioni pedagogiche e organizzative in merito alla vita quotidiana dei servizi e al 
senso delle scelte operate 

 
• inserimento e adattamento per il bambino e per le famiglie 
• l’accoglienza ed il commiato 
• la routine, la gestione ed i sensi relazionali ed educativi 
• il riposo 
• la pappa 
• il pianto 
• la malattia e l’incidente 
• le attività previste 
• il gioco strutturato 
• il gioco vigilato 
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• capire ed apprendere 
• parlare ed ascoltare 
• l’autonomia possibile, nelle fasi di crescita del singolo e del gruppo 
• il corpo e l’affettività 
• l’ambiente a misura di bambino: criteri ed iniziative 
• distribuzione educativa degli spazi 
• lo spazio esterno 
• progettare l’igiene e la pulizia 
 

b) Criteri e funzionamento attività progettuale, di programmazione e di coordinamento 
 il coordinatore 
 il collettivo 
 il progetto annuale 

 
c) Il rapporto con le famiglie, anche in una dimensione di multiculturalità 

 la gestione della graduatoria 
 i colloqui con il personale educativo ed il coordinatore 
 le riunioni periodiche 
 il dissenso ed il conflitto 
 forme di partecipazione 

 
d) Reclutamento, selezione e formazione del personale 

 il piano formativo annuale 
 il sistema di supervisione 
 modalità e criteri di selezione 

 
e) Sistema di monitoraggio, di rilevazione della soddisfazione e di valutazione adottato 

 
f) Progetti di miglioramento e progetti di possibile espansione 

Proposte aggiuntive e migliorative interne al rapporto concessorio, con priorità alla 
modulazione dell’orario di servizio e del calendario annuale 
• part-time 
• prolungamento orario (19,30) 
• aperture sabato mattina 
• attività estive 
• attività nei periodi di vacanza da calendario scolastico 
• utilizzo spazi per ulteriori iniziative 

 
D) PIANO TARIFFARIO DEI SERVIZI PROPOSTI 
 
n.b. Qualunque offerta di differenziazione oraria individuata dall’aspirante concessionario dovrà essere 
inserita nell’elaborato progettuale richiesto, come pure qualunque proposta innovativa e/o migliorativa. 


